
RAWDA – sostegno socio educativo ai bambini in età pre-scolare del Campo 

profughi di Shu’fat 

 

Soggetto proponente: Peace Games Uisp 

Localizzazione dell’intervento: Territori Palestinesi – Gerusalemme est – Campo profughi di 

Shu’fat 

Partner locale: Educational Center “Al Zuhur”: Il Centro è attivo dal 2005 con servizi socio-educativi 

per i minori e le donne del Campo di Shu’fat: l’Asilo, il Club sportivo-culturale per adolescenti, il 

Centro per la promozione della donna, il Servizio sociale. 

Settore d’intervento: Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e culturali; 

Formazione; Rafforzamento istituzionale. 

 

Costo totale del progetto: € 49.843,50 

Contributo regionale: € 29.553,50 

 

Durata del progetto: 12 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 

Il progetto proposto si realizza nel Campo profughi di Shu’fat, che si trova alle porte di Gerusalemme 
est, circondato da insediamenti israeliani. L’ingresso al Campo è controllato da un check point: 
periodicamente il controllo si irrigidisce, il check-point chiude e il Campo rimane isolato, con effetti 

deleteri per un’economia che dipende in massima parte dal mercato del lavoro israeliano. 
L‘isolamento economico, sociale e culturale cui è sottoposto il Campo di Shu’fat sta portando la 
popolazione a condizioni di vita insostenibili. La sovrappopolazione e l’insufficienza dei servizi 
all’interno del Campo espongono le famiglie a condizioni igieniche e abitative spesso proibitive e la 
disoccupazione è altissima. Di tutto questo soffrono anzitutto i bambini piccoli. Nel Campo mancano 

gli spazi comuni attrezzati per il gioco e ai bambini, grandi e piccoli, non rimane che la strada con tutti 

i rischi che questa comporta. In questo quadro i pochi servizi che si occupano dei minori in età pre-
scolare assumono un’importanza vitale, sia per assicurare ai bambini un percorso educativo 
adeguato sia per sostenere le famiglie nella cura dei loro figli. 

L’asilo Al Zuhur (Il Bocciolo) opera da 6 anni nell’area più depressa del Campo dove si concentrano le 

famiglie più bisognose. Accoglie fino a 80 bambini seguiti da maestre con competenza per lavorare 
in situazioni di disagio sociale. Le sale interne non consentono di aumentare l’utenza, ma la struttura 

dispone dell’unico spazio protetto della zona dove i bambini possono giocare all’aria aperta. In tali 

spazi sarebbe possibile organizzare attività ludico-educative settimanali coinvolgendo anche i 
bambini della comunità che non hanno accesso ad altre strutture educative. 

Questo progetto si propone di offrire ai bambini del Campo maggiori opportunità ampliando la 

capacità di accoglienza dell’asilo Al Zuhur, di coinvolgere le maestre di tutti gli asili del Campo in una 
formazione sul gioco come strumento educativo e di creare una rete di solidarietà in Friuli Venezia 

Giulia attraverso gemellaggi. 

 



Obiettivo generale 

Migliorare la stabilità sociale nel Campo profughi palestinesi di Shu’fat, attraverso il sostegno socio-

educativo ai minori in età pre-scolare 

 

Obiettivi specifici 

1. Aumentare le conoscenze delle maestre d’asilo di Shu’fat sulle proprietà dell’attività ludico-

motoria organizzata nella crescita fisica e psichica dei bambini sotto i 6 anni. 

2. Assicurare ad un numero maggiore di bambini del Campo uno spazio protetto per il gioco e le 

attività educative. 

3. Contribuire a superare l’isolamento dei bambini e delle famiglie di Shu’fat attraverso la creazione 

di una rete di solidarietà nel Friuli Venezia Giulia. 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Beneficiari diretti  

In Palestina: circa 80 bambini dai 3 ai 6 anni, provenienti da famiglie disagiate, selezionati tra quelli 

che non sono iscritti in alcun asilo del Campo e 80 bambini della stessa età che frequentano l’Asilo Al 
Zuhur; almeno 15 Maestre dell’Asilo Zuhur e degli altri 9 presenti nel Campo che trarranno vantaggi 

dal corso di formazione; circa 30 bambini di 5/6 anni dell’Asilo Zuhur (e le loro madri, o sorelle 
maggiori, o zie) che parteciperanno agli scambi con i loro omologhi italiani ed apriranno così relazioni 
con realtà nuove e sconosciute.   

In Italia: circa 15 bambini di 5/6 anni che frequentano la Società Ginnastica Triestina e circa 15 
bambini di 5 anni iscritti all’asilo dell’Istituto Comprensivo Roiano Gretta di Trieste, entrambi partner 
del presente progetto, (e le loro madri/padri) che saranno gli interlocutori dei loro omologhi 
palestinesi nel gemellaggio, ricevendone gli stessi benefici. 

 

Beneficiari indiretti    

In Palestina: le famiglie dei bambini beneficiari del progetto; i dirigenti e il personale dei 10 asili di 

provenienza delle maestre; la comunità e le istanze pubbliche di auto-governo del Campo che 

riceveranno informazione sul progetto.  

In Italia: i 700 soci e il bacino di utenza della Società Ginnastica Triestina; i 4 comitati territoriali Uisp 
in FVG e la loro utenza; le famiglie e le maestre dei bambini iscritti all’asilo gemellato con Zuhur; la 

società civile delle località interessate. 

 

Risultati  attesi 

1. Circa 15 maestre d’Asilo del Campo di Shu’fat hanno acquisito maggiori strumenti tecnici e 

metodologici per l’educazione dei bambini, che potranno applicare nei loro bacini di riferimento. 

2. Circa 160 bambini dispongono di un’area protetta e sicura all’aria aperta, dove realizzare attività 
ludico-motorie seguiti da maestre formate. 

3. I bambini e le famiglie del Campo hanno stabilito relazioni continuative a distanza con i loro 
omologhi in Friuli Venezia Giulia. 

 

Principali attività 

 
Attività 1 - Attività in loco 



 

- 1.1 Organizzazione di un corso di aggiornamento per le maestre di tutti gli asili del Campo, 

sull’attività motoria e il gioco come risorse indispensabili per lo sviluppo fisico e psichico dei minori in 

età pre-scolare. La formazione sarà curata da un esperto di Peace Games Friuli Venezia Giulia, in 

collaborazione con un coordinatore del Zuhur che avrà in carico gli aspetti logistici e del 

coinvolgimento degli asili del Campo. 

- 1.2 Ampliamento e messa in sicurezza degli spazi esterni dell’Asilo Al Zuhur, per ampliare la 

capacità di accoglienza dell’asilo e per consentire ai bambini di utilizzare il giardino anche nei giorni di 
maltempo o di sole troppo caldo. 

- 1.3 Nella nuova spianata dell’asilo si potrà realizzare un programma di attività ludico-motoria 

organizzata sia  con i bambini dell’Asilo Zuhur sia con quelli della comunità circostante, a partire dagli 

imputs emersi dal corso di formazione. 

 

Attività 2 – Attività in Friuli Venezia Giulia 

 

- 2.1 Realizzazione di 6 incontri di sensibilizzazione negli asili (o altre realtà simili) del Friuli Venezia 

Giulia, allo scopo di creare una rete di solidarietà e scambio con i bambini e le famiglie dell’Asilo Al 

Zuhur. 
- 2.2 Gemellaggi con asili o altre realtà simili del Friuli Venezia Giulia (tra cui la Società Ginnastica 
Triestina e l’asilo dell’Istituto Comprensivo Roiano Gretta di Trieste, partner del progetto), tramite 
l’ideazione in Italia e in Palestina di due progetti grafici. 
- 2.3 Produzione in Italia e in Palestina di materiali per lo scambio progressivo delle informazioni sulle 
rispettive realtà: descrizioni e fotografie, disegni dei bambini, abitudini, ricette dei cibi preferiti e altro. 
I materiali, con i testi bilingue, saranno trasmessi reciprocamente “a puntate” per via telematica. A 
fine progetto saranno riuniti in una raccolta che verrà stampata in copie limitate. 
- 2.4 Le madri parteciperanno al gemellaggio nelle parti di loro interesse e competenza, ad esempio 
con uno scambio di ricette e con l’organizzazione di una festa dove ciascun asilo avrà cucinato i cibi 

dell’altro. Saranno coadiuvate in questo dalle associazioni della Casa Internazionale delle Donne, 
partner di questo progetto.  
 
Attività 3 – Monitoraggio 
 

Monitoraggio a distanza per via telematica. 

Una missione di monitoraggio in loco. 


